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REGOLAMENTO DELLA  

C N A 
Associazione Provinciale di Macerata 

 

Approvato dalla Direzione Provinciale il 29 Maggio 2009  

 

 

 

 

      
 

 

TITOLO I  

 

 PRINCIPI GENERALI 
 

 

Art. 1 
 

La CNA Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa, Associazione 

Provinciale di Macerata si dota del seguente Regolamento attuativo ed esplicativo dello statuto 

provinciale  

  

 

Art. 2 
 

Il regolamento è approvato dalla Direzione Provinciale con voto favorevole di almeno il 60% più 

uno degli aventi diritto al voto. 
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TITOLO II 

 

Modalità di convocazione degli organi 
 

 

 

 

 

Art. 3 - L’Assemblea 
 

L’Assemblea è convocata una volta l’anno.  

L’Assemblea provinciale resta in carica 4 anni, ed è così composta: 

a -  Dai Presidenti eletti nelle assemblee congressuali territoriali (10). 

b -  Dai Presidenti delle Unioni Provinciali (10). 

c - Dalla  Presidenza Provinciale (7).  

d- Dai presidenti :EPASA, CNA Pensionati ,raggruppamenti d’interesse ( C.I.D;     

Giovani Imprenditori; CNAinprorpio; Piccola Impresa (6). 

       e– Dai titolari d’impresa, anche di pensionati, eletti ogni quattro anni secondo le modalità 

previste nel presente regolamento, proporzionalmente alla loro consistenza associativa ed in 

numero complessivo pari alla doppio della somma di quelli indicati alla lettera a-b.c.-d (66 

componenti), indicati dalle assemblee territoriali (33) e dalle assemblee delle Unioni di 

mestiere (33). 

  

  

  

Sedi territoriali :1 componente ogni  97 iscritti o frazione alla metà 

Mestieri:  1 componente ogni 97 iscritti o frazione alla metà 

  

  

 I componenti di diritto, membri dell’assemblea come previsto dallo statuto, decadono 

immediatamente al decadere del motivo del diritto e vengono automaticamente sostituiti. 

 

 

L’Assemblea è convocata dal Presidente su indicazione della Presidenza provinciale. 

 

La convocazione dell’Assemblea va fatta con almeno 10 giorni di anticipo rispetto alla data 

stabilita.  

 

La convocazione deve essere formulata con l’indicazione della data, dell’ora, dell’indirizzo e dello 

specifico O.d.G.. 

 

L ‘Assemblea delibera di norma sui temi posti all’ O.d.G., eccezionalmente ed esclusivamente su 

proposta della presidenza provinciale, può deliberare su argomenti non previsti O.d.G.. 

 

L’Assemblea delibera di norma con voto palese, salvo non sia richiesto il voto segreto da almeno il 

25% dei presenti. 

Il voto è sempre segreto quando le deliberazioni riguardano questioni riferite alle persone. 

Salvo la richiesta di voto palese accettata all’unanimità assoluta dell’assemblea. 

 

Il presidente provinciale propone le modalità di conduzione del dibattito e regola il medesimo 

garantendo il diritto di espressione ad ogni elemento l’assemblea. 
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Propone altresì, le modalità di votazione delle delibere e degli emendamenti alle medesime. 

Pone in votazione eventuali mozioni circa l’ordine dei lavori.  Può in accordo con la Presidenza 

sospendere la seduta e dichiarare la conclusione dei lavori. 

 

 

 

 

Art. 5 - Direzione provinciale  
 

 

La direzione provinciale è composta dal presidente e dai membri della presidenza provinciale, dai 

presidenti delle sedi territoriali, dai presidenti  delle Unioni  di mestiere , dai presidenti dei   

raggruppamenti di interesse regolarmente costituiti, dal  presidente  CNA pensionati   

La direzione è convocata dalla presidenza con almeno 10 giorni di anticipo rispetto alla data 

stabilita, la convocazione deve essere formulata con lettera scritta contenente l’indicazione della 

data, dell’ora, dell’indirizzo e dello specifico O.d.G.. 

 

In casi del tutto eccezionali e particolari,  la presidenza all’unanimità può  convocare la direzione 

provinciale via fax o per telegramma con almeno 48 ore di anticipo rispetto alla data prefissata, e la 

direzione provinciale si riterrà valida con la presenza di almeno il 30 % dei suoi membri. 

 

La direzione provinciale delibera di norma in forma scritta. La verbalizzazione dovrà essere 

presentata nella seduta successiva.   

 

La direzione provinciale è validamente costituita se in prima convocazione vede la presenza del 

60% degli aventi diritto ed in seconda convocazione con almeno il 40%. 

Tra la prima e la seconda convocazione dovranno trascorrere almeno 24 ore. 

 

 

Art. 6 - La Presidenza provinciale 
 

 La presidenza provinciale è composta da un numero massimo di 7 membri compreso il presidente. 

Essa è  convocata dal presidente provinciale insieme al direttore generale, per lettera scritta o fax, 

con almeno 5 giorni di anticipo rispetto alla data prefissata. 

In casi del tutto eccezionali e particolari, la convocazione può essere fatta per telefono con almeno 

24 ore di anticipo rispetto alla data prefissata. 

 

 

Art. 7 - Il Presidente provinciale 
 

Il presidente provinciale è il legale rappresentante della Associazione provinciale di Macerata verso 

l’esterno e verso terzi. 

Rappresenta la sintesi dell’associazione provinciale e partecipa alle iniziative esterne in nome e per 

conto della stessa.    

Per le funzioni di rappresentanza esterna e per le deleghe ricevute, può delegare il vice presidente o 

altro membro della presidenza ed eventualmente anche il direttore generale. 

 

Il Presidente esprime, insieme alla presidenza, il massimo punto di riferimento per i presidenti e le 

presidenze delle sedi territoriali e delle unioni di  mestiere e tiene con loro continui  rapporti al fine 

di rassicurare il miglior funzionamento di tutta la CNA provinciale. 
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Art. 15 - Requisiti e modalità per la presentazione delle candidature 
 

 

a)  Requisiti 

 

Ai massimi organi associativi e rappresentativi possono accedere esclusivamente imprenditori, 

titolari o legali rappresentanti di impresa artigiana, commerciale e piccola e media impresa di cui sia 

evidente per storia ed esperienza il legame con la CNA ed il suo sistema associativo. 

In particolare il presidente provinciale dovrà essere scelto fra imprenditori in attività che siano 

iscritti alla CNA da almeno 3 anni, ed abbia ricoperto per almeno 1 anno incarichi nella 

associazione a livello territoriale e/o di mestiere o di strutture collegate, con la presenza in direzione 

provinciale, o abbia ricoperto sempre per mandato un incarico nella direzione provinciale e/o 

regionale, o nella presidenza provinciale e/o regionale. 

 

Per l’incarico di presidente di sede comunale, di presidente di sede territoriale e di mestiere è 

necessario essere iscritti alla CNA da almeno 1 anno ed aver partecipato ai lavori di organismi o di 

commissioni della CNA, oppure che siano imprenditori il cui prestigio e capacità di rappresentanza 

verso l’interno e l’esterno della CNA siano tali da produrre una evidente valorizzazione del sistema 

confederale. 

 

Per tutti i livelli di direzione di sede territoriale e di mestiere o di presidenza di sede territoriale, i 

candidati devono essere iscritti alla CNA da almeno 1 anno rispetto alla data dell’Assemblea. 

 

 

b) Modalità per la presentazione delle candidature 

 

 

Prima dell’assemblea elettiva provinciale e di sede territoriale o dell’unione di mestiere devono 

essere formalizzate le candidature in  base ad una tempistica ed una modalità. 

 

Per quanto riguarda i tempi le candidature relative al presidente provinciale, presidenza provinciale 

vanno presentate alla presidenza provinciale almeno 20 giorni prima della data dell’assemblea. 

 

Le candidature riferite ai presidenti di sede territoriale e di unione  di mestiere vanno presentate al 

presidente uscente e alla CNA provinciale almeno 5 giorni prima della data dell’assemblea 

comunale o di mestiere.  

 

 

Le modalità con cui si presenta la candidatura è la seguente : 

 

� dietro l’indicazione del candidato (nome, cognome, indirizzo e tipo di attività), alla carica  di 

.............. una serie di firme di imprenditori, per conoscenza personale , o con allegata copia 

documento identità,  che sostengono la predetta candidatura.  In base alla carica da ricoprire 

vanno presentate le seguenti firme a sostegno : 
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� per il presidente provinciale 50 firme 

 

� per il presidente di sede  territoriale e di mestiere  10 firme 

 

� per membro di presidenza provinciale 25 firme 

 

 

 

E’ possibile sottoscrivere più candidature da parte di un imprenditore, solo se riferito a cariche 

diverse (ossia può firmare per una candidatura per un presidente di sede territoriale e per quello 

provinciale, ma non può sottoscrivere due candidature per due candidati alla presidenza 

provinciale). 

 

Il candidato a presidente di sede  può raccogliere le firme tra gli associati imprenditori che abbiano 

sede nel proprio territorio. 

 

L’assemblea elettiva voterà le proposte di candidature a voto segreto. 

 

L’assemblea elettiva voterà prima  per il presidente provinciale o di sede territoriale. 

 

L’assemblea elettiva provinciale inoltre voterà per i membri di presidenza provinciale utilizzando 

fino ad un massimo di 2 preferenze.   

 

 

Art. 16 - Cumulo delle cariche ed indennità 
 

La carica di presidente provinciale è incompatibile con la carica di presidente nazionale, regionale, 

di sede territoriale e di unione  di mestiere. 

 

I componenti del collegio dei garanti e dei revisori dei conti non possono contemporaneamente fare 

parte di altri organi della stessa associazione. 

 

Inoltre non possono far parte di organismi di altre associazioni concorrenti ed/o affini.  

  

Per la carica di presidente provinciale, vice presidente provinciale, membro di presidenza 

provinciale e di direzione provinciale, presidente provinciale di mestiere è prevista una indennità 

che sarà decisa dalla direzione provinciale. 

 

 

Art. 17 - Decadenza degli organi 
 

I componenti degli organi della CNA associazione provinciale di Macerata e delle strutture ad essa 

collegate decadono automaticamente dalla carica nei casi in cui si verificano le seguenti condizioni : 

 

a)  perdita dello stato giuridico di imprenditore, o per l’assunzione di carica esterne incompatibili ai 

sensi dell’art. 20 dello statuto ; 

b)  perdita della qualifica di socio della CNA associazione provinciale di Macerata che si determina 

tramite pagamento della quota di adesione in forma diretta o tramite bollettino INPS ; 
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c)  quando sono previsti i provvedimenti sanzionatori stabiliti dal collegio dei garanti, e 

comportamenti non rispondenti all’etica e alla moralità in palese contrasto con il codice etico 

definito dallo statuto ; 

d)  nei casi in cui non partecipando senza giustificazione per tre volte di seguito alle riunioni 

dell’organismo a cui è stato eletto ; 

e)  in caso di decadenza, come previsto nei punti sopra esposti l’organismo dalla riunione successiva 

può provvedere alla sostituzione. 

 

 

Art 18 – Sedi Territoriali 

 
 Le 10 Sedi  che compongono la CNA – Associazione Provinciale di Macerata sono : 

 

           
����    Macerata , Corridonia, Mogliano, Montecassiano, Petriolo , Pollenza.  

����    Appignano, Treia. 

����    Camerino Castelaimondo Acquacanina , Bolognola, Castel Sant’Angelo sul Nera, Fiastra, 

Fiordimonte , Gagliole, Montecavallo, Muccia, Pievebovigliana ,Pievetorina,  Pioraco, Sefro, 

Serravalle del Chienti,  Ussita, Visso. 

����    Cingoli : Apiro, Poggio San Vicino. 

����    Civitanova Marche : Montecosaro.  

����    Matelica, Esanatoglia, Fiuminata. 

����    Morrovalle,  Monte San Giusto. 

����    Potenza Picena,  Montefano, Montelupone, Porto Recanati, Recanati.  

����    San Severino Marche. 
����    Tolentino,Belforte del Chienti,Caldarola,Camporotondo,Cessapalombo,Colmurano,Gualdo,Loro 

Piceno,Monte S.Martino,Penna S. Giovanni,Ripe San Ginesio, Sant’Angelo in Pontano,San 

Ginesio , Sarnano , Serrapetrona, Urbisaglia.  

 

 

Norme Finali  
Il presente regolamento  abroga ogni precedente similare normativa. 

 

 

 

 

 

 

Macerata 29 maggio 2009  
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